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Perché siamo qui 



Infrastrutture: perché saperne di più 

• Diego Piacentini, super-cervello, uno dei 
massimi esperti di infrastrutture digitali, 
13 anni in Apple e 16 ad Amazon, è stato 
nominato la settimana scorsa dal governo 
“Commissario straordinario per il 
digitale”. 

• La sua missione: "Rendere i servizi 
pubblici accessibili nel modo più semplice 
possibile al cittadino” 

• “… condizione necessaria per sviluppo, 
perché stimola gli investimenti anziché 
frenarli". 

 
 

 
 
 



Definizioni di partenza delle Infrastrutture 

Per infrastruttura s'intende  
• una serie di elementi che media i rapporti 

tra i vari componenti di una struttura 
• una rete di impianti e servizi interconnessi 

tra loro da specifici punti nodali.  
• le reti dei trasporti, sia di energia che di 

mezzi e persone, strade, ferrovie, canali, 
gasdotti, oleodotti, … 

• … ma anche reti di telecomunicazione (rete 
telefonica, emittente televisiva, emittente 
radiofonica ma anche la rete informatica 
nel suo complesso) 

• potenziando le comunicazioni, sono un 
volano per lo sviluppo economico 

 
 
 
 



Le Infrastrutture di Ricerca 

• Le Infrastrutture di ricerca (IR) sono una 
rete di centri coordinati che forniscono 
accesso internazionale e multidisciplinare a 
dati, strumenti e servizi per un settore 
specifico 

• rappresentano strumenti essenziali per lo 
sviluppo scientifico e tecnologico del Paese 

• hanno un impatto straordinario: 
• realizzano una spinta formidabile sulle 

metodologie ed organizzazione del lavoro 
tecnico-scientifico  

• attraggono i migliori talenti  
• catalizzano la concentrazione di attività 

avanzate 
• creano l’humus per attività fortemente 

innovative 
 

 
 
 



• L’ESFRI (European Strategy Forum on Research 
Infrastructures) è un organo creato nel 2002 con 
cui si definisce la politica europea per le IR.  
 

• Ha il compito di realizzare e implementare la 
roadmap strategica per la loro costruzione, 
operatività e integrazione 

  
 
• L’ERIC (Consorzio Europeo per le Infrastrutture 

di Ricerca) istituito nel 2009 rappresenta uno 
strumento legale per facilitare la creazione e il 
funzionamento delle Infrastrutture di Ricerca 
europee superando gli ostacoli derivanti dai 
differenti ordinamenti giuridici vigenti nei vari 
paesi dell’Unione 
 

Organi e strumenti di gestione 



• Cosa si intende per infrastruttura di ricerca 



Al dato fisico si aggiunge quello intangibile delle competenze, del saper fare, 
del facilitare complessivamente un insieme di attività  Facility 
 
indica prevalentemente uno strumento o un insieme di strumenti, ma anche 
una particolare abilità individuale ovvero facilità offerta per un uso pieno di 
una cosa.  



• La prima roadmap italiana delle IR redatta dal MIUR nel 
Giugno 2010 individua un portafoglio di progetti 
infrastrutturali maturi ed emergenti per affrontare le sfide che 
si presentano alla ricerca scientifica  
 

• Le categorie adottate internazionalmente: Materials, Physical 
Sciences and Engineering, Energy, Biological and Medical 
Sciences, Environment, Social Science and Humanities, e-
Infrastructures 

 
 
 

IR: strategia europea condivisa 



Una Mappatura delle IR 

Credits: Quaderni CARIPLO 2014 



Infrastrutture nel settore delle Scienze Umane e Sociali 

Charisma  conservazione e restauro https://ec.europa.eu/resea
rch/infrastructures/pdf/cha
risma.pdf 

Cendari  archivi e risorse per la 
storia medievale e 
moderna 

http://www.cendari.eu 

Dariah  tecnologie digitali per l’arte www.dariah.eu 

Ariadne  archeologia http://www.ariadne-
infrastructure.eu 

IR nel settore delle scienze umane:  



1° Ottobre 2015 
• L’Italia diventa membro della Infrastruttura CLARIN-ERIC 

Common Language Resource Infrastructure for Social Sciences and Humanities 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
• Una opportunità per chi si occupa di Discipline Umanistiche 

 
 



 
• Esempi di risorse linguistiche 

sono i corpora (scritti o parlati, 
annotati o non) lessici, 
terminologie, collezioni di 
parlato ma anche strumenti per 
l’analisi linguistica automatica…” 

 
 

Cosa sono le Risorse Linguistiche 

• Il termine Risorse linguistiche si 
riferisce ad un insieme di dati relativi 
al linguaggio scritto o parlato in 
formato digitale, utilizzati per la 
costruzione, il miglioramento o la 
valutazione di algoritmi per l’analisi 
del linguaggio naturale 



 
• Esempi di risorse linguistiche 

sono i corpora (scritti o parlati, 
annotati o non) lessici, 
terminologie, collezioni di 
parlato ma anche strumenti per 
l’analisi linguistica automatica…” 

 
 

Cosa sono le Risorse Linguistiche 

• Il termine Risorse linguistiche si 
riferisce ad un insieme di dati relativi 
al linguaggio scritto o parlato in 
formato digitale, utilizzati per la 
costruzione, il miglioramento o la 
valutazione di algoritmi per l’analisi 
del linguaggio naturale 



 “A corpus is a collection of pieces of 
language text in electronic form, selected 
according to external criteria to represent, 
as far as possible, a language or language 
variety as a source of data for linguistic 
research.”  
 

“A Lexical resource is a collection of lexical 
items with additional linguistic information 
and/or classification of these items. Digital 
lexical resources are organised as lexical 
databases, where information is stored in a 
structured way” 
 
 

A cosa servono? 



• Per lo studio e l’insegnamento delle lingue costituiscono la risorsa di riferimento 
 
• I lessici possono essere usati per studiare fenomeni specifici che non sono 

facilmente isolabili nei dizionari cartacei (pensiamo agli studi derivazionali) 
 

• I corpora consentono lo studio del linguaggio nel reale contesto di uso e sono più 
affidabili dell’introspezione; consentono di osservare la distribuzione delle parole e 
la frequenza, i costrutti sintattici e i sensi. 

A cosa servono? 

• Nei sistemi computazionali sono la materia prima per i sistemi automatici che 
richiedono dati linguistici per imparare a eseguire l’analisi del linguaggio 

   
• I corpora annotati consentono di stabilire quale sistema funziona meglio.  
• un corpus contenente testi in inglese e le loro traduzioni in spagnolo può essere 

utilizzato per la formazione di un sistema di traduzione automatica,  
• e un altro simile corpus verrà utilizzato per valutare i risultati 
• i lessici computazionali sono inoltre richieste da molti algoritmi che hanno 

necessità di accedere a informazioni lessicale 



… e nelle Humanities? 

 
Forniscono gli strumenti per assistere gli studiosi del testo 
 
Nelle edizioni digitali le risorse e gli strumenti linguistici consentendo di studiare il 
testo a rendere esplicita la struttura del testo e la sua semantica 
 
Potenziano lo studio della informazione linguistica e della semantica del testo 
rendendola esplicita per mezzo dell’annotazione e per mezzo del legame a fonti 
esterne 
 



Situazione e bisogni 

 
 
• Le risorse  

– risiedono presso il produttore 
– relegate agli  scopi e ambiti scientifici del 
progetto 
– gravate da vincoli 
– difficili da reperire 

 
 
•Costruire le risorse richiede tempo e denaro: 

– cruciale garantire un facile accesso alle risorse 
per i ricercatori di diverse istituzioni e paesi 
– fondamentale garantire la loro persistenza e 
fruibilità nel tempo 
 

 
•Un cambio di paradigma: 

– condivisione, accesso, replicabilità dei risultati 
 



CLARIN: alcune risposte 

 
• CLARIN si configura come una 

federazione di centri di vario tipo, i 
pilastri dell’infrastruttura dedicata a 
soddisfare le esigenze della comunità 
di studiosi 

 
• Ciascuna nazione paga una tassa 

annua di iscrizione 
 

• Identifica un Esecutore Nazionale 
(tipicamente in Italia CNR) 
 

• Uno (o più) CENTRI CLARIN mettono 
a disposizione le proprie risorse  

• offrono una serie di servizi linguistici 
in modo stabile e persistente fruibili 
liberamente o tramite autenticazione 

• promuovono la collaborazione  
• coordinano le azioni necessarie 
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CLARIN: alcune risposte 
I servizi di base che ogni centro 
deve assicurare 
 
• documentare le risorse 

linguistiche e depositare la 
loro descrizione tramite 
descrittori armonizzati, 
metadati 

• riversare le descrizioni dei 
metadati nel catalogo 
centrale (tramite protocollo 
di harvesting) 

• reperire dati e strumenti da 
parte degli studiosi di ogni 
parte del mondo 

• accedere alle informazioni 
relative a dati e strumenti di 
interesse per la ricerca dello 
studioso 



CLARIN: alcune risposte 
 
 
• depositare in maniera sostenibile 

corpora, lessici, tracciati audio/video, 
annotazioni, grammatiche, modelli 
linguistici 

• archiviare a lungo termine 
• descrivere  dati in maniera univoca e 

ricercabile attraverso l’infrastruttura 
• attribuire un identificativo persistente 
• proteggere le risorse attraverso un 

sistema di autenticazione controllato 
• integrare le risorse nella infrastruttura e 

combinarle con strumenti linguistici 
 



CLARIN: alcune risposte 
 
 
• Scoprire le risorse linguistiche 

attraverso una ricerca libera oppure 
facilitata tramite il sistema a faccette 

 



CLARIN: alcune risposte 
 
 
• Avere accesso a risorse protette o 

disponibili solo tramite autenticazione 
semplice e unificata mediante il proprio 
identificativo istituzionale 



CLARIN: alcune risposte 
 
 
• Esplorare ed analizzare dati linguistici 

con un’ampia varietà di strumenti 
linguistici forniti incapsulati sottoforma 
di servizi per i quali non c’è necessità di 
competenze tecniche 
 

• Uno di questi è WebLicht fornito dal 
centro tedesco per l’annotazione di 
corpora. Offre strumenti come: 
 

– Tokenizzatori 
– Annotatori per parti del discorso 
– Annotatori sintattici 

 
• che possono essere combinati a seconda 

delle esigenze dell’utente e le risposte 
visualizzate in maniera user/friendly 
 



CLARIN: alcune risposte 
 
 
• Creare collezioni virtuali di oggetti, 

dati e strumenti che provengono da 
centri diversi di interesse per uno 
studioso  
 
 
– una collezione di link che vengono 

menzionati in una serie articoli, 
oppure  

– una serie di file audio che vengono 
utilizzati in un libro che parla di 
lingue a rischio di estinzione…) 

 



Come funziona un CLARIN nazionale 

 
I CLARIN nazionali sono organizzati in consorzi supportati finanziariamente 
dalla propria nazione grazie a progetti strategici nazionali: 
• raggruppano varie istituzioni (centri di ricerca, università, biblioteche, 

istituzioni di supporto alla ricerca…) 
• forniscono dati, strumenti e servizi 

 



https://www.clarin.eu/content/governance 
 
General Assembly: responsabili designati dal 
ministero di ogni nazione. Massimo organismo 
decisionale. 
 
Clarin office + Board of directors:  gestione 
esecutiva 
 
National coordinators’ forum: capi dei consorzi 
nazionali + Standing committee for technical  
centers: integrazione  e interoperabilità a livello 
trans-nazionale 
 

CLARIN-ERIC: i pilastri 

https://www.clarin.eu/content/governance


CLARIN-IT 

Università di Siena archivi orali Silvia Calamai 

Scuola Normale Superiore archivi orali Pier Marco Bertinetto 

EURAC Bolzano dati e strumenti per le lingue 
regionali 

Andrea Abel 

FBK Trento  strumenti per applicazioni di 
NLP 

Bernardo Magnini e 
Sara Tonelli 

Università Cattolica 
Milano 

strumenti per le lingue classiche Marco Passarotti 

Università Ca’ Foscari annotazione tematica in DH Paolo Mastandrea 

Università di Parma edizioni digitali per il greco Anika Nicolosi 

Università di Pisa dati e strumenti per NLP Alessandro Lenci 

Università di Roma  ontologie per DH Fabio Ciotti e Daniele 
Silvi 

CLARIN Nazionale in Italia: CLARIN-IT 



• Uno studioso vuole fare una ricerca sulla sintassi  
 
• È interessato a studiare le lingue classiche  
 
• Cerca lessici e dati annotati sintatticamente (tree-bank), strumenti di 
annotazione, visualizzatori … 

 

 
 

Concretamente… 



Concretamente… 



Concretamente… 



Concretamente… 

http://weblicht.sfs.uni-tuebingen.de/weblichtwiki/index.php/Main_Page 
 
http://weblicht.sfs.uni-tuebingen.de/weblichtwiki/index.php/Tundra 
 
 
 

http://weblicht.sfs.uni-tuebingen.de/weblichtwiki/index.php/Main_Page
http://weblicht.sfs.uni-tuebingen.de/weblichtwiki/index.php/Tundra
http://weblicht.sfs.uni-tuebingen.de/weblichtwiki/index.php/Tundra
http://weblicht.sfs.uni-tuebingen.de/weblichtwiki/index.php/Tundra
http://weblicht.sfs.uni-tuebingen.de/weblichtwiki/index.php/Tundra


Concretamente… 

 



Concretamente… 
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Concretamente… 



Concretamente… 



Concretamente… 



Concretamente… 











Tale tipologia si sviluppa nelle IR dell’area delle scienze biomediche che si 
caratterizzano spesso per la loro natura distribuita, multi-centrica, basata 
su sistemi distribuiti 
territorialmente che richiedono non solo un mantenimento e operatività 
di lungo periodo, ma anche 
e soprattutto un continuo aggiornamento,  

Le infrastrutture di ricerca, infatti, non possono prescindere da 
un’impostazione 
di accesso aperto (ed in una certa misura, gratuito) dell’infrastruttura 
per lo svolgimento della ricerca di base. Ciò non vuol dire che una 
infrastruttura 
di ricerca non possa operare sul mercato (vendere beni e servizi, ad esempio, 
applicare user charges per singoli utenti)  

Questa dove va? 



mettono a disposizione di ricercatori e studiosi nel settore del patrimonio culturale 
digitale: 
• un accesso online semplice e controllato a servizi, risorse e strumenti di 

collaborazione, 
• potenza delle tecnologie ICT per l’elaborazione di calcolo,  
• deposito e conservazione a lungo termine 
• strumentazione 
• servizi avanzati  
• strumento per coordinare il lavoro nelle arti e scienze umane attraverso la 

creazione di un “ambiente” in cui condividere tecnologie digitali, dati e 
metodologie innovative.  

• modo per integrare a livello europeo iniziative già presenti a livello nazionale, 
come centri di ricerca, progetti, reti e archivi di dati. 

Riepilogando … le infrastrutture 



Piattaforma di servizi stabile e persistente: 
 
• rende facilmente accessibili risorse e tecnologie per le lingue di tutti 

gli stati membri ma anche altre lingue studiate in Europa  
• da accesso al contenuto multilingue ma anche multiculturale  
• aiuta a conservare e sostenere il patrimonio multiculturale  
• facilita la creazione di un nuovo paradigma di sviluppo collaborativo 
• permette la riusabilità dei dati e degli strumenti software, di 

aggregare contributi e garantire nuovi servizi 
• fornisce strumenti e soluzioni nuove a problemi esistenti 
• assicura la formazione di nuove figure professionali  
• fornisce la consulenze necessarie per personalizzare le risorse al 

fine soddisfare le necessità della comunità umanistica. 
 

Riepilogando … le infrastrutture 





Il volume dei testi scritti e parlati e del materiale 
audiovisivo è enorme ed è in crescita 
esponenziale. dimensioni di questo materiale 
rendono 
indispensabile l’utilizzo di sistemi informatici da 
parte delle aree umanistiche che fanno 
linguistico (scritto o parlato o 
Attualmente circa 179 istituzioni di 33 
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